
L’AMICO RICCO 

 

L’amico ricco, l’amico del calcetto, è un po’ che la sua strada si 

incrocia con la tua. 

L’amico ricco, tu sei del ceto medio ma lui non ci fa caso, è la 

democrazia. 

L’amico ricco, vi dividete il piatto ma lui non guarda il prezzo che 

è scritto sul menu. 

L’amico ricco, rimanici in contatto, magari per osmosi fai i soldi 

pure tu. 

 

E già lo sai cosa devi chiedere alla roulette della tua vita. 

E già lo sai che bisogna attendere, non perder la priorità acquisita. 

 

L’amico ricco ha la casa giù in Toscana, la villa americana, e un 

attico a Madrid. 

Tu righi dritto, ma provi a fare il botto giocando all’enalotto o con 

le slot machines. 

L’amico ricco frequenta gente ricca però di tanto in tanto si ferma 

qui da te 

a far turismo tra il popolo reale che al centro commerciale ci passa 

i suoi week end. 

E già lo sai cosa devi chiedere alla madonna addolorata. 

E già lo sai, ti dirà di attendere: c’è molta gente che si è prenotata. 

 

Amore mio,  

questa sera andiamo a fumare in veranda, 

con la vista su un vicolo orrendo,  

con le birre comprate al discount. 

 

Amore mio, 

questa sera almeno scordiamoci il mondo, 

tutti i calcoli su quanto spendo 

rimandiamoli al prossimo round, 



però, però, però, però, però però 

scusa un attimo mi sta chiamando… 

 

L’amico ricco ti invita a far serata in un’ottima brigata, gli devi 

dire sì. 

L’amico ricco ti guarda con distacco se tu gli fai notare che oggi è 

lunedì 

e che domani ti devi alzare presto, con l’occhio sempre pesto a 

timbrare il cartellino. 

“Sei un arrivista!”, solamente il giusto, quel tanto che ti basta ad 

accendergli un cerino. 

 

E già lo sai che sarà impossibile, puoi farci insieme una risata, ma 

la tua energia non è rinnovabile, la tua tariffa non è agevolata. 

 

Amore mio,  

questa sera usciamo a fumare in veranda. 

con la vista sul traffico orrendo, 

con l’odore di fritto e kebab. 

Amore mio, 

questa sera almeno leviamoci in volo 

come fa un tormentone spagnolo 

sopra i tetti di questa città, 

 

però, però, però però, però, però 

scusa un attimo mi sta chiamando, io corro da lui… 

 

Tu non sei ricco però nemmeno povero, e questa è la tragedia di 

quelli come te 

che fai la vita a passare con il giallo, provando a stare a galla in 

coda ad un buffet, 

che fai la vita a passare con il giallo, e di là un amico ricco ti 

aspetta a Saint-Tropez, a Saint-Tropez….a Saint-Tropez, A Saint-

Tropez…  


